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La nostra comunità parrocchiale, grazie al dono di Amore voluto dal Si-

gnore, ha portato a compimento la Cappella dell’Adorazione Perpetua. 

Mancano però ancora diversi adoratori per poter completare i turni setti-

manali delle ore di Adorazione. Questo foglietto, che periodicamente sarà 

dato, e contenente piccole testimonianze di vita di Santi, Papi o anche gen-

te comune, vuole sensibilizzare tutti noi a gustare la gioia della sua Pre-

senza nella nostra comunità giorno e notte. 

Gesù ci attende nel Sacramento del suo amore dove ciascuno è benvenuto.  

 

È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo pre-

diletto essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo 

deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'«arte della preghie-

ra», come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spiri-

tuale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, 

davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei 

cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, con-

solazione, sostegno! Di questa pratica ripetutamente lodata e raccoman-

data dal Magistero, numerosi Santi ci danno l'esempio. In modo particola-

re, si distinse in ciò sant'Alfonso Maria de Liguori, che scriveva: «Fra tut-

te le devozioni, questa di adorare Gesù sacramentato è la prima dopo i 

sacramenti, la più cara a Dio e la più utile a noi». L'Eucaristia è un teso-

ro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche il sostare davanti ad es-

sa fuori della Messa consente di attingere alla sorgente stessa della gra-

zia. Una comunità cristiana che voglia essere più capace di contemplare 

il volto di Cristo, non può non sviluppare anche questo aspetto del culto 

eucaristico, nel quale si prolungano e si moltiplicano i frutti della comu-

nione al corpo e al sangue del Signore. (Giovanni Paolo II) 

Se andate alla presenza di Gesù nell’Eucaristia, può darsi che 

all’inizio non vi troviate molto bene: infatti il demonio, che ben conosce 

il gran vantaggio che ne ricavano le anime, vi causerà turbamenti ed 

affanni nel cuore. Vi darà anche a credere che trovereste più utilità spi-

rituale in altre pratiche di preghiera che non in queste. Non fategli ca-

so. Dimostrate al Signore che lo amate. Sono poche le anime che Lo 

seguono anche nelle sofferenze: seguiamolo almeno noi, soffrendo 

qualcosa per Lui. Non mancherà di compensarci con la sua gioia. 

(Santa Teresa d’Avila) 

 

Stando calmi e silenziosi, e possibilmente a lungo, davanti a Gesù Eu-

caristia, si percepiscono i suoi desideri su di noi, si depongono i nostri 

progetti per far posto a quelli di Cristo. La luce di Dio penetra a poco a 

poco nel cuore. E lo risana. (Padre Raniero Cantalamessa) 

 

Mio Gesù! Quale invenzione amorosa è stata mai questa del Santissimo 

Sacramento, di nascondervi sotto l’apparenza del pane per farvi amare 

e trovare da chi vi desidera! O Signore Gesù, realmente presente nel 

Sacramento dell’altare, notte e giorno aspettandoci, pieno di bontà e di 

amore, chiamando ed accogliendo quanti vengono a visitarti, io credo 

fermamente in questa tua presenza, ti adoro dall’abisso della mia mise-

ria.(Sant’Alfonso Maria De’ Liguori) 

 

Non dire che non sei degno. È vero, non sei degno, ma ne hai bisogno. 

(Santo Curato d’Ars) 

 

Il Verbo Incarnato dimora in Cielo per rendere felici gli Angeli e i San-

ti, dimora nell’Eucaristia per rendere felici noi. (S. Agostino) 

Tutto troverai in quella piccola Ostia, perché li è il Tutto. - E' leva per 

innalzarti a santità, scintilla per incendiarti, lavacro alle tue macchie, 

supplemento alle tue deficienze, porta che ti introdurrà in Cielo. 

(Maria Candida dell’Eucaristia) 

L’essenziale, per te, sarebbe quello di tenere la tua anima presso Gesù 

Eucaristico, poi di essere di tutti, ed in pace con tutti. (San Pier Giu-

liano Eymard) 


